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Firenze. 
l è parlato in mille guise dei Patriotti­ Tb* 
scanì incamminatisi a battere gì1 insurgent!, 
e­delle primiTie del loro straordinario vaio­

t e . Uno di essi ci ha comunicato T appresso rag* 
guaglio di queste operazioni care allapa*» 

tìci della gioia, e degPInni, Repubblicani. Unpoe* 
ta dei Celti volendo far V elogio del Re todbrog* 
così s'esprime: Et combatte y cadde, e rise. Uiv 
ambasciatore Romano entra nel campo d,? Attila,. 
e v'ode un Bardo, celebrar le. glorie del vincitore;, 
i­giovani guerrieri schierati intorno al poeta­ne, 
ammiravano i versiappasaionati, e sublimi, saltan di. 

tria e sì opportune per avvilire 1'. insano orgoglio gioia al racconto delle lor nobili imprese, mentre. 
di uomini facinorosi, perche non n>ai combattu^ i vecchi strappandosi i capelli gridan piangendo;, 
t i . , , La vittoria, egli dice, ebbe bisogno­dei braccio, Prive delle- forze necessa,ne per combattere,,, non v. 
dei valorosi; ed1 ottanta giovani di grande anima­ e più dunque felicità per noi* La felicità, abita, 
•volato n Cotto sotto dei di lei s acri stendardi. Ido­».. dunque le. arene della guerra > come i giardini del­

latri del loro, onore, e di quello­ del loro paese, la pace. I nostri. Comandanti Gaossens­Gibaut, e. 
affrontando a. sangue freddo la morte con tutte le Vacca, vider i* aurora, e vider le nostre facce in? 
ragioni, d' amare la­ vita; correndo intrepidi alle fianvtnarsi di desiderio. Marciammo contro i ri­

armi pei? dare al popolo quella pace , che deve es? bglli, il nostro.­cu:0re batteva, ma non battea dt 
S.ere il fin d'ogni guerra, esii son stati tapaci di, 

i gli sforzi, di tutti i prodigi, ohe generano 
E»amor della gloria, e quello­ della liberta . Testis 
«mone, e partecipe, di tutti l loro pericoli io. ne 
fo il debito elogio, quando ne scrivo la storia. 
lìrasi inteso­, come i feroci insurgentl minacciava­

timore. Un* Araldo venne a incpntrarci, e per pari­

té del fanatico Prete Vicini? Comandante, degli 
insurgenti, osò., intimarci la resa, del Force,. nii« 
nacciandoci in caso­, diverso il peso: della vendetta 
di ventimila^ Aretini, ê  quattrocento Tedeschi. Per 
tutta risposta accelerammo la;­ marcia,. Il, nemico 
al ■nostro, appressarsi ritirò­ l posti avanzati., .e s& 
rinserrò nelle case, e nelle anguste vie del Ca­

llo V invasione del Mugello, provincia fertile e quie*. 
t a , e miravano... all' acquisto dell'importante­ Forte 
di San. Martino.. Ottanta Patriotti marciaron subì­. stello,.ove la nostra­, vanguardia l'attaccò Impetuo* 
tamente, corsero, tutta la notte­, prevennero, gi' semente. Malti fra noi si distinsero,, tra i quali 
insurgentl, e assicurarono il Forte. La guarnigio?' Liccbli Giandarme, Cintk> Luzzi,. e il Pcete Bru­

ne cosi rinforzata occupò il viMaggio di San Pie­, calassi. Il giovine.Gori cadde ferito d* nn colpa 
rp.a Sieve, e.situò i suol posti avanzati ai due di carabina. Un­,pietoso­ compagno lo, prese sullp 
ponti sopra la Sieve. Si.seppe, eh» gV insurgenti 
erano entrati, nel Borgo a San Lorenzo, o­ve ab­,, 
bandonandosi ad­ una barbara giaja avean distrut­

to gii emblemi repubblicani, carcerati dei Patriot­. 

sue spalle per portarlo un / luogo di sicurezza, ma. 
egli coperto, del sudor, della morte :: Posami,..duse* 
all'amico, gicwchh-.. non*, posso più. vivere >. tu no/p 
attendove a-* me* e se fruita a-fure il tuo dovere^ 

t i , e mille eccessi commessi. La guarnigione re­ t­ nostri capi avendo atterrito il nemica, e cono­­

stossi in fiara attitudine, e prese sagaci disposi­ sciato le­ foïzs­, e le disposizioni di lu i , oràinaro­

zioni. Si vedeano intanto, fra le tenebre dei gran?, no la ritirata, che fu essgiiita cort­ ordine, e ia­
di fuochi, che. su avanzavano, ed indicavano: la, minacciante attitudine. SI ebbaro* da; Çirenze rin­

forzi, e. sotto, un, nyovo r Comandante si occupò 
Scarpe ria in, numgro di 15Q­ SI rûornò^ il dì d* 

* f 

marcia degli insurgenti. Si vegliò­ tutta la­ notte, 
e si fecero delle scoirerie sulle­due strade dìBot­

go, e di Scarperia. ï;­nostri giovani valorosi non appresso a un attacco più­ risoluto y e pia, decisi­

vou Degli ufaiall, che han combattuto­ i hn^anti 
del Circeo,, e dille­ Calabrie dissero, che non ave­

van vista giammai una resistenza tanto feroce, cp­

m^( quella degli insurgenti fortiiìcatl al Bprgo^a* 

usi a queste fatiche le sopportavan con gioia. 
Era Varida sabbia ihlor .letto­, e il firmamento lor 
tenda; essi eran desti in mezzo al silenzio della 

i 

natura., e­la notte­ atcoono. di loro .stende va il suo 
%uno velo. Il campo non nsu9;iava­> che dei caa­ Ss&, L^ne.azo^. c i ,i Çi'anceii aderirono,. clis­i­..^** 

Çgcofrdp Xnnie$tire,.; 



ïiïoéi Tosóani furoiïo -tygni 'di combattete ài loro 
lato nelle gi­irnate più satiguinose . Il fuoco dtgU 
(Sguardi brillava s^tro' le fronti minacciose dei figli 
■dell'Btruria, le loro labbra si serravan con forza 
né lo splendore dei ­laçipi, né il rumore del tuo­

no face van loto h>uo vére indietro un sol passo. 
Coperti di sudore, e della polvere della batta­

glia eran tradquilll,; e sereni tra il vasto orror 
della strage . Dei giovani guerrieri nella più 
florida età come Pigli , Gamberaj, , Bindi, Ven­

> 1 

t à , Rettori, Giusti, Redditi, Occhini, Mancini ­, 

ordine 41 ripigliarlo, Era 1' impresa pericolósissima; 
èi cispose con gioia, e la sostenne con impeto. Fu 
tjut che il bravo morì d' una morte violenta sul 
fior dèi suoi anni, e delle speranze della sua pa­

tria. Una palla di carabina gli spaccò il cranio spie­
^ ^ 

t a lmen te . Egli cadea nell| morte, ma radunando 
le estreme sue forze si levò la spada, e di ella al 
compagno dicendogli; Tieni, mio amico , questa spa* 
da « inutil per me, che mi mojoy io non voglio, 
che V abbiano i vili ribelli ; tu difenderai con essa 
là libertà, e-tà mi vendicherai. Così dicendo, due 

Cappelli, Sorelli, Vanni, Baracci, Moretti, Vannucci, palle incatenate lo colpirono a traverso il corpo, 
Pontoni, Abramo Campagnano,!'Ebreo Pâtifictj ed e così cadde 4' eroe, grande sempre ancora alla 
altri moki dei quali il nome non mi rammento, morte, Scorrete lacrime deliziose, scorrete; il mio 

cuore oppresso »ì risolse in un deflçe dolore ; Y or­fùròn capaci di ­ sfòrzi incredibili e di sublime co­
* I 

1 Stanza. Il Tenente Giuseppe Boni., il Veneziano goglio della giovinezza,, r ornamento dei guerrieri 
Fòscoso, e il Gâpltâno Rossi sempre alla Vanguar­ non è che polvere, e la sua casa è ' una ­romba, 
dia, è nei 'più tètri pericoli1 oôrnbattevïtn da dispe­ Gettiamo dei fiori sul sepolcro dei difensori della 

patria, celebriamogli coi nostri canti \ inalziamo 
degli aitati alla loro gloria , e , spurghiamo sopra 
di loro le lacrime sante deU* amicizia. Il Coman­

dante Francese tentò V assalto con disperato co­» 
raggio, Ah! perchè non avev.a che del coraggio [ 
Ei cadde ucciso da ròento colpi ­di'fuoco* Ma ino­

stri bravi, e i Francesi diretti : dall' intrepido. Vaoi 
ca.>. e dal prudente Goossens sèguitaron Y oniida 
zumi, che sempre più inferocì. Si attaccò il fuoco 
a d:ue case., si torn­ò tre vòlte all' ■«ssakô'.­esL fot* 
zarono gì'insurgenti ad ìifabancfona­re il poesie­,­e­a 
fuggire a Vicchio in disordine. La gioia, che si 
prova risedendo dopo moki anni T amico del suo 

lete che difenda 'ancora io la Repubblica ; che im* cuore., non è in V­èruna guisa paragonabile a quel* 
portai che io sia piccolo di statura, ho grandis 'il la che scosse le unirne nostre, quando ci riveder 
huore* Questo bravo fanciullo è di Casato Sguanci, 
\à il sUo nome può stare tlccanto a quello di Bar­ occhi bagnavi di lacrime di consolazione; noi ci air 

i t ó . Il prete GàÇt&hd'Pianigiani tirava1 à un tem* 
pò "sugli insurgenti ­, e ferito egli medesimo ptç­* 
S â̂ a ai feriti ed ai moribondi le attenzioni della 
religione^ e della piètk. L'erudito Mencarelli era 
tranquillo in mezzo alle fucilate^ come Se Fosse in 
mezzo a suoi libri; T uomo di lettere ed il filoso^ 
fó sono capaci ancor èssi di generoso' coraggio*,con 
sì combattevan Veiss, e Kieist; con là stessa ma­

no', ondie agita Va la spada Cesare scriveva i suoi 
commentar]. Si distingueva fra molti un fanciullo 

« J ri 

di fredici anni. che noi volevamo'far riinanerç a 
Firenze, ma che ci volle seguire dicendoci : Se non 

a M 

mi menate alla t*iterra-, io 'disertò. Perckb non "vo* 

vamo usciti salvi dalla battaglia. Noi av­eamo gU 

bracciavamo, ci baciavamo, e benedivamo il cielo, 
la patria e la. libertà. Erano varj i feriti. Essi sof­

frivano molto, ma non si lagnavano . Queste feri­

•te provavan chi essi etano; il trionfo e la gloria 
le avevan scolpite profondamente. Il Borgo è re­

■stato in nostro, potere.. Io ho narrate al mio paei. 
se le azioni de' miei compagni. Essi non vantali 
■le loro imprese, ma mostrati le loro ferite. La Fa* 

i 

'inspirando in tutti la confidenza, ferino come il tria deve a suoi figli che. son periti Vitti ma del 1Q­
'suo destinoi ei fu per tutto presente, die ovun­ ro amore per essa le a quei che ancor sopravvi­
'qûe nobili esempj; i suoi Consigli erano i più sa­ vono alla perdita d:­­! loro sangue, una. ricompensa 
lutarì. Benché espostò Sopra d'ogni altro, la mor­ degna di loro e di lei. La voce dèi vivi trapasse­

'te lo rispettò: la prudenza allontana dai pericoli, ­rà la notte dslle ­ toàibe.; n..>i ri^veglieremo 'la ce­» 

i a , e di Viala . Nulla è paragonàbile alla bravura 
determinata del Capitario Buzzi. li primo ad en­

trar nella zùfSi, fu I'ultimo a 'ritirarsi. Colpito da 
L 

'lina palla in una coscia non badò a se , badando 
aolo al nemico . Il Capo battaglione Vacca spiegò 
l ralenti, e Y intelligenza , ebbe quel valore, fc 
''quella testa fredda, che sono il distintivo dei Ca* 
:pitani più grandi. Animato dà un nobile ardore, 

'il valore ne tira fuóra. Si kriciâron tutti controil 
'feroce inimico, che rispondea dalle case cori un fu­

rore infernale. Noi non abbiamo dovuto combat­

if ere degli uomini e dei cavalli ,; boi abbiam dovu­

to assalire delle torri e delle muraglie. Discendi, 
discendi, o nemico, nella verde pianura .mostra 
scoperto il tuo petto: esci dalla tua tana, vieni 
ad incontrarci nelP urto delle armi. Ma tu non osi 
mostrarti e non opponi a' del valorosi, chela guer­

'"ta. d'eJPinsidia e del tradimento. 11 nostro cannone 

nere di qaellt, che sono stati ùtili;, la morte­d' un 
­Eroe dona 1' immortalità. Noi.po^siam .concepirele 
più belle speranze sopra la rigenerazione dell'Etru­

m*;­ ella è stata cimentata da un sangue prezio­

•so. Amici della liberta e della gloria! ammirateci 
'coraggio dei nostri compatriotti e bruciate del de­

sio d'imitargli: lo sguardo dell1 eroe formai gran­

di uomini. Altri cento giovani soldati sono mar­

•xiati in Mugello;! nostri bravi iratelli volano % 
nuovi cimenti. Voi avrete forse da piangere, 

Testò impegnato nel Borgo. L' Uiìziale Lapi ebbe non da arrossire ■„, 
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©RÌDINE.; FzfVft­fcc ^ M&ssifan an. VIL B̂ p> del Conìand^nte Austriaco, che fu quk, e the a 
tortole a Cagione dettava, leggi capricciose, e disu? „' Espert Capo di Battaglione Comandante la Piaz*. 

ïaV'e Fortezze l. Viene ordinato, a tutti gli Ufizia­

li attaccati all' Armata Francese, che si trovano a. 
■mane I l passaggio delle Truppe Francesi,, chq 
dk Sàrzana,,e dalla Riviera, vengono, per unirsi aU 

ÌFirenze di qualunque corpo, e grado siano, di ve­ la grande Armata è continuo.. La Fortezza delP 
«ire a fersi registrare, zi-Rato dello Stato maggio­

re della Piazza, entro le ore 2 4 . Quelli' che non 
obbediranno al presente. Ordine saranno arrestati , 
e puniti come disertori. Tate è l1 ordine del Gè­. 
nerale Comandante la Divisione di Toscana'. Tut­

ti gli abitanti di Firenze sono tenuti di dichiara­^ Non. si verifica che il Citt. Decano. Ricci sia fug­

re éntro le 24. ore al Barò delComandante della Piaz­ gito, e quindi, eletto. Municipalista. 

Aulla è. guardata da una buona guarnigione, e da. 
molta artiglieria. —­ E' giunta ia nuova della stre­i 
pitosa battaglia accaduta, fra Alessandria e Valent 
z a . E' stata, talmente ostinata l 'azione, che pel} 
due miglia le strade son coperte di cadaveri 

> -

zka il noìne, é il grado degl1, Ufiziali, che­ sono;al* r­*­' ­T­
■ 

loggiati nelle loro case, e nel caso di non. presta­* Lettera del Citt. Giovanni Lessi alVEstensore del 
Monitore degli 8 Messifera an. VIL .Rep. 
Cittadino! Con questo foglio riceverete un ca­

nestrellò d' Ortolani , i quali sono stati lasciati 

re obbedienza,, saranno arrestati, e p.nnitr militar 
rnente. Finn. Espert. 

Siena 2 4 Giugno- Il Comandante della nostra 
Piazza ha preso una provida, misura coi presente­ questa mattina alla mia Casa da persona, che non 
Proclama: 9i 6 Messìfero. an.. VIL Ballet Capo, di ha voluto, manifestare né il nome sno,nèdelcom­

Squìtdtone ec. Ho veduto con dispiacere , che, mal­ mittente. Non, potendo^ accettar ion i , che da, ami­

ci , del .quali mi jsia conosciuta egualmente Y af­

fezione, e la purezza delle intenzioni , sono stato 
per,un poco in dubbio. sulP uso, che dovessi far­. 
ne . Ho poi risoluto d* inviarlo a voi , che parlane.> 

Francesi, blu , bianco., e rosso j alcuni Cittadini■ii do col pubblico, potete, àe volete, farmi ia grazia 
hanno sosituito altra Coccarda alla Francese col di manifestare il mio, rifiuto, e di avvertire chi­

pretesto dell'uso antico delle' Contrade., ciò che fosse per imitare Y Incognito della mia fermezza. 

gtàdo il Proclama del General di Divisione Gaul­

tier Comandante in Toscana­ dei dì; 13 Gèrmite un, 
% della Hep, Francese, quale proibisce portare in; 
Toscana altre Coccarde, che quella a tre colori 

potrebbe produrre degli sconcerti nelle presenti 
Circostanze, in cui ci troviamo,, potendo i.male 
intenzionati profittare di tale ' occasione per .inai­* 
bei'ate una Coccarda, che servir potrebbe di. se­, di mangiare innocentemente 1! arrosto.. Salute, e 
gnale a radunamenti di popolo ; quindi è , che.pec fratellanza.. 

nel ricusare, perchè se n'astenga. Il solo ripetere, 
in; pubblico quelle parole del buono Agilulf: Ch* 
il fece , 'taccia, e più noi faccia, vi dark diritto 

Risposta,. evitare tutti quelli inconvenienti., chç potrebbero 
Tesuìtarne, e. per soddisfare ancora alle "Leggi ve­

■gliariti ordino ciò che segue :; Che tutti l Cittadi­

ni debbano portare la Coccarda Nazionale France­ reprimere il. folle amore dei Re di Francia. Non, 

Vi, servite>;degli Ortolani, come la Marchesana^ 
di Monferrato si servì d'un convito digalline, per 

Se a tre colori, blu* bianco ,§ rosso, e chechiun* 
"que ne porterà altra, sark riguardato, come nemi­

XK) della^ causa pubblica, e come tale sarà nel.mo­

mento arrestato, e messo in carcere per esser giu­

dicato militarmente , come capo d'insurrezione;,,.. 
Fir'm. Ballet. 

potevate certamente annunziate con maggiore spir 
rito, una delle verità, più importanti;. I regali son 
sempre sospetti; 1 pubblici funzionar] debbono ri* 
cusarli per sistemar. Sarete voi imitato, In speçie 
da coloro,,che ricevono tutt ' altro,, che ortolani ? 
Chi vuoi favore,, parzialità, o ingiustizia si aster­

ra egli dall'ngnere colla grascia di S* Giovanni Bar* 
­travagli cagionati dalla dimora fatale dei Tede­ ba d* oro? 11 ̂ vostro; esempio dovrebbe fare impresa 

^ 

t -■Póntremali 23 Giureno . AHc­ .avversità,, e ai 

■ischi, sono succeduti il buon'ordine', c u n a per­

fetta tranquillità . Nei 20 e 21 stante si sparse 
qualche timore all'udire, che una piccola colonna 
Austriaca unita a dei contadini insurgenti potesse 
tornar da Reggio ad infestar queste contrade. DU­

leguosst però ogni apprensione per le savie caù­
r

 z
-

tele del Comandante Graziani. Egli vper assicurare 
r 

fe nostra quiete fece giungere immediatamente da 
Sarzanti un vigoroso rinfòrzo, per metterci al co­ Re di Prussia, che da alcuni, anni'era nel circola 
per to dì qualunque invasione. Le cure , e le prov­

videnze di questo benemerito nostro Goraasndh'nte; 
sono­ instancabilmente dirette alla nostra quiete,. e? 
Salvezza. E' secondato poi dai buoni Cittadini,tra­

sione . Quanto.a m e , l'arrosto, che mi avete cor^, 
tesemente . trasmesso ; sembravami nel mangiarlo # 
che avesse anche un sapore singolare ed esquisita 
di virtù repubblicane .. Salute e • fratellanza . 9 Afe**; 
sifero an.. VIL Repub. ­ > 

: REPUBBLICA FRANCESE; 
~ Strasburgo- 6 Giuono. Abbiamo­ricevuto la noti* 
zia importante j che 1' armata di ■ osservazione, del 

di Vestflilia, e il di cui quartier generale si tro­

vava a Minden , ha avuto ordine di abbandonare, 
questa posizione, e di portarsi provvisoriamente, 
nella Bassa Sassonia — Le lagnanze di Wurrzbur«: 

ì quali dal bravo giovane Michele Maracchi, che go, Stutgard, e di tutti i luoghi, nei quali tra* 
dovette soffimi per più giorni da carcere d'ordine vansi gU Austriaci, aumentano di" giorno in;gÌQt* 
fr
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Bov: Wlittzfcurgó' dev^ dare, dopò niolte altte con 
tfibuzioni, 4^ mila sacchi di fatina,e '28 mila sac^ 
chi di vena ec. A BamÌ>erg si è messo in requie 
dizione una quantità di buoi,, e di foraggi.Questi 
sono i paesi amati dall'Austria —' Sentiamo da Ila­

altadt^ che negli scorsi giorni i Francesi hanno atf 
_ 

e disfatti i Paesani di Ober­Cappcl, 

(?) 

taccatx i paesani ui v^oer­uappei, ne 
h*inno ucciso un gran numero,ed hanno incendia­

to una quantità di abitazioni nella valie . I ri voir 
tosi avevano spedito al Comandante Austriaco di 
Baden per aver dei soccorsi, che sono arrivati pe­

rò troppo tardi — Da qualche tempo i ^Erancesj 
fanno dei movimenti molto serj al di Ik 
è son penetrati fino alle montagne. 

ALE MAGNA 
Pr an e fort, Gi tttrrrto La nuova deli' ingresso 

dai Francesi. Quai credenïa può ; avérai anco ai 
rjippoiti p'ficiali di costoro? 

RiiRlJPBLlCA CISALPINA 
Bologna tifi Scagno In seguito di un'espressa 

giunto dall'Annata Y amministra 'ione Centrale ha 
pubblicato il seguente Brocl­ami. » Ritorna in que­

sto punto un Carriere, dall'Amministrazione spe­

flito al quartiere generale dell Armala di Nionli. 
■ 

L'Amministrazione stessa si sollecita di render 
pubbliche le notizie officiali, che egli ha recate. 
Corri^pqndono çsse, sempre al valore delie invitte 
truppe repubblicane , e contribuiscono, a mantenec 

di Kell, vive Iç più grate speranze. Sqno le seguenti. Il 
giorno 29 Pratile scosso ( li Giugno ) ebb.e luo­

go un forte attacco fra Piacenza e Castel S, Gio­

vanni, Il nemico ha perduto molto terreno, ab­

benché lo abbia disputato con molta resistenza. La 
delìé truppe Imperiali a Genova e a Turino, an­ vanguardia deli'arcata di Napoli è giunta a Car 
nunziata con tanta sicurezza dalle gazzette Tede­ stel Ŝ an Giovanni, dodici miglia al di là ài Pia­

finche "era evidentemente falsa all' epoca dei 30 Fio* 

4 A ^ _ 

cenza. Oggi l'affare dee esser terribile, mentre 
tutta l'Armata è riunita con tutte le sue forze. 
Nel fatto sqpraccennato le truppe Francesi han­

no avuto 24.0 feriti e verun prigioniere . Il net 
mica ne ha avuti de' primi il doppio almeno 
800 prigionieri. Viva la Repubblica. Vivano Jet 
Armate d'Italia. Firn. Sibaud' Presidente. — fy 
Generale Hullin ha fatta venire da Forte Franco, 
quattro pezzi di Cannone. Fuori della porta Ga­̂  
liera, e di quella di S. Belice isono/antte ordinate 
'dal :. ntedestnto delle ­.palmate. Egli promette di e* 
frtexminare quei corpi volanti dì Tedeschi, Che ia­

festana il Modane^e, e il Reggiano. 
REPUBBLICA LUCCHESE 

Lucca. 2.5 Giugno . Ï nostri Consigli si occupa** 
no, moltissimo nei, loro Comitati segreti . Il result 
tato delle loro sedute è. stato, anche d'inviare dei 
messaggi al Direttorio , perchè invigili sulla con* 
dotta dei soldati di linea, alcuni dçi quali si ci* 
ban di carne mi vpncrdì, e iwl- sabato % e trar 
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Sanremo dì andare alla messa nei giorni festivi. 
Si credç., che da qu.eata vigilanza saranno esenti 
gli Ebrei, e gli Eterodossi, che possono essere L­

Sfritti nella truppa sgolata. I m .­desimi Consigli, 
paese di Liegi . Tutti si ricordano, che al tempo, in vista dei danno» che ne resulta, alle campagne, 
aeMa seconda invasione dei Francesi nelle Fiandre, pf r P abbondanza delle piogge, hanno decretato di 

l'ile, giacché l'armata trovavasi ancora nei contor^ 
ali di Alessandria. Ï medesimi fogli non parian 
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più della flotta, che doveva arrivare à Genova, ed 
occupar la Citta . E' da osservarsi , che, gli stessi 
Generali Austriaci avevano promulgato queste fal« 
ae nuove con una sicurezza, che deve nel seguir 
to mettere ciascuno in guardia sulle prime notizie 
dei loro successi. Può vedersi la provai di ciò che 
avanziamo .naliVatticolo .seguente in 4a­ta..di Vero*? 

■JÌa.­.̂ $ .Ao^Zfft^tsrt».stampato. nei­4huUetunv. ­dell' 
armate, ed àn tutti i fogli Tedeschi „ Alla Reg* 
genza della Città di Modena . Signori ! Farûte pubi* 
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Alicare nelP istante per mezzo delle stampe, che 
M'­Corta Inglese , Russa ,edOctomaln.na.hà &tt%uno 
sbarco a Genova, e si è impossessata della Città 
e del porto. Che i Francesi hanno abbandonato A­
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lessandria, e Torino, e che la fortezza di Peschie­

ïa è stata presa. Mi affretto di farvi conoscerà 
tutto ciò, per la sodisfazione delle p.ei*sone arieste. 
îhe s'interessano al■ bme deltumapitk. peggio JX 

ifaaggio 119$ Firm. Il Barone di Aspry, Colonnel­

lo Comandante i posti avanzati. n Questa Barone 
di Aspres è molto conosciuto nella Belgica, e nel 

quando le truppe Imperiali battute per, ogni dove 
facevano precipitosamente la loro ritirata, il Sig/ 
Barane, che fuggiva comoi gli altri, si era incarica­, 
to di dire a tutti iBalUf, che trovava per, strada 
che quella ritirata, apparente., era una semplice Çn 
fa , pier condurre V armata Francese in. uh'iinbo­

B'cata , e rovinarla fcuoKi d'un colpo solo. Uno di; 
Questi creduli Baliif, scrisse ciò % un giornalista, 

Baovat, che, si Éicciano delle pubbliche preghiere, 
per allontanare â\ fatto, flagello.. Suppliscono, anche 
alle incombenze delle Curie, pcolesiastiçhe . I 
0óinsigl.i senza dubbia, m.eritanp 1/ide pers queste 
premure religiose, nva v.orvebbe il Popolo, che a­

Vesserò a core ;anche la su.a «e m Dorale felecità . 
^ manifatture trascurate e sp^pese , il numero 
degl' indigenti e dei Y,agrtbpndi> che, cresce o^ni 

di Bruxelles. L^ lettera fu stampa1ta,ç distribuita^ 4ì, ^ istruzione pubbjica negletta , il rendimento 
4ei conti non inai effettuato , sono cose cercamene 

in. cansid.eraz,ionie dai non 
ç il giorno dopo non, vi era più. nepp.ur, un Au­̂  
strtacó nelle Fiandre, ed i Rrancçsi erano, a flfru­j 
pelles. Sembra che il Barone d' Aspres sia tuttota 

.
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in pqsàes$o del suo impiego , quello cioè diannun* 
ïkç.^ i succèssi, dei Tedeschi, quando spn battuti 

te degne di e^ner prese 
fitti Rappresentanti­ Alcuni di questi per non par­

tecipare all'altrui indolenza, hanno .stimato iftegliq, 
di dimettersi dalla, loco rappresentanza.­

NELLA STAMPERIA DEL CIT. ÇÏUFPQ STECCHI PHOPRIETARIQ DEL M O N I T O R 


